14 novembre 2011 / 328.11
TESTO DELL'INTERROGAZIONE

Stranieri condannati

La campagna elettorale, oltre alla fatica, permette di avere informazioni e preoccupazioni dei cittadini di prima mano.

Un tema ricorrente è quello del trattamento degli stranieri che hanno delitto e ricevuto condanne ripetute sia da noi ma magari cumulate con altre precedentemente all'estero. 

Molti cittadini non capiscono perché queste persone siano trattate meglio di chi deve lavorare ogni giorno per guadagnarsi da vivere, o il disoccupato che ha perso il lavoro dopo anni di lavoro. 

Chiedo al Governo se:

1. esiste un elenco, e quante sono, delle persone residenti in Ticino con decreto d'espulsione e che non hanno ancora lasciato il nostro Paese?

2. Risulta al Governo che vi siano in Ticino persone straniere condannate più volte, che non hanno svolto da anni alcuna attività lavorativa, e che si trovano al beneficio delle indennità di disoccupazione e/o dell'assistenza pubblica?

3. Risulta al Governo che vi siano in Ticino persone straniere condannate più volte che hanno un decreto d'espulsione, e che si trovano al beneficio delle indennità di disoccupazione e/o dell'assistenza pubblica?

Viste le domande e le moltissime perplessità da parte dei nostri cittadini, chiedo al Governo se non ritiene opportuno chiarire e spiegare in modo adeguato come sta gestendo le casistiche oggetto della presente interrogazione.

Una trasparente e regolare informazione da parte del Governo permetterebbe di minimizzare le possibilità di sdegno e le speculazioni che poi nascono irrimediabilmente ma comprensibilmente tra la popolazione.
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